
Nuove Sostanze Psicoattive - NSP

Smart drugs, Legal highs, Designer drugs

NSP e web



N.P.S.: NEW PSYCHOACTIVE SUBSTANCES

➢ sostanze d’abuso sintetizzate appositamente per ottenere molecole 
nuove, ma strutturalmente e farmacologicamente simili a droghe illegali

➢vengono vendute come sostituti legali delle droghe illecite di cui 
mimano gli effetti (cannabis, ecstasy-anfetamine, cocaina o allucinogeni)

➢ possono avere aspetti differenti e di solito sono denominate con una 
sigla (miscele di erbe, polveri, cristalli o pasticche) 

➢spesso non sono -ancora- controllate a livello internazionale  e 
rappresentano un serio problema per la salute pubblica

➢(quando una sostanza viene sottoposta a controllo a livello nazionale, 
europeo ed infine internazionale -convenzione 1971 U.N.- non è più 
strettamente una NPS es. mefedrone) 



The new psychoactive 
substances market
Legal highs:

Marketed in bright and attractive 
packaging. Sold openly in head/smart 
shops and online. Aimed at recreational 
users.
Research chemicals

Sold under the guise of being used for 
scientific research. Aimed at 'psychonauts' 
who explore the effects of psychoactive 
substances. Sold openly online.
Food supplements 

Sold under the guise of being food or 
dietary supplements. Aimed at people 
wanting to enhance their body and mind. 
Sold openly in fitness shops and online.
Designer drugs

Passed off as drugs such as MDMA and 
heroin. Produced in clandestine labs by 
organised crime. Sold on illicit drug 
market by drug dealers. 
Medicines 

Medicines that are diverted from patients 
or illegally imported into Europe. Sold on 
illicit drug market by drug dealers.    
Overall



DIFFUSIONE delle N.S.P.
• 620 nuove sostanze psicoattive sul mercato europeo monitorate da 

EMCDDA nel 2016:
– Cannabinoidi sintetici (160 sostanze inclusi 11 nuovi )
– Catinoni sintetici (più di 100 e 14 nuovi)
– Nuovi oppiacei (25 e 9 nuovi) 

• Nel 2016 in Italia sono state segnalate 43 nuove sostanze psicoattive.

I Decreti sono stati:
Decreto 4 febbraio 2016 - Inserimento nella Tabella I delle sostanze 

25B-NBOMe (2C-B-NBOMe) 25CNBOMe (2C-C- NBOMe) Metilone (beta-
chetoMDMA) ed esclusione dalle Tabelle dei medicinali delle sostanze 
Destropropossifene, Fenproporex, Mefenorex, Meprobamato, 
Tetrazepam (sezione B); Destropropossifene (sezione C); Meprobamato, 
Destropropossifene, Tetrazepam (sezione E); 
Decreto 10 febbraio 2016 - Inserimento nella Tabella I delle sostanze 

HHMA, HMA e HMMA;
Decreto 1 agosto 2016 - Inserimenti e ricollocazione di sostanze 
stupefacenti o psicotrope nelle tabelle I e IV, nella tabella dei medicinali 
sezioni A-B-D e nell'allegato III bis.



Stime di consumo in Europa



Diffusione NSP in Italia
33% degli studenti italiani (circa 800.000) ha provato almeno 

una sostanza illegale (cannabis 32%, cannabis sintetica 11%) 

3,5%  studenti italiani 15-19enni (86.000 studenti) hanno 

utilizzato almeno una volta nella vita NPS (comprendendo 

catinoni sintetici, ketamina e/o antidolorifici), se a questi si 

aggiungono i cannabinoidi sintetici (SPICE) si raggiunge 11,9% 

(300.000 studenti).

Quasi l’1,2% degli studenti, ossia quasi 30.000 15- 19enni 

(soprattutto di genere maschile) ha assunto  catinoni sintetici 

(mefedrone) almeno una volta nella vita

I maschi consumano una volta e mezzo più delle coetanee.

1,4% di popolazione generale  riferisce un utilizzo nell’ultimo 

anno di N.P.S., la percentuale sale al 2,5% nella popolazione 

giovane-adulta (la più utilizzata è la cannabis sintetica (SPICE)

Circa un terzo degli studenti minorenni che frequenta le 

superiori fa uso sperimentale di sostanze psicoattive

(aumento dei ricoveri,fermi, art 75, procedimenti giudiziari, 

aff.SS)





TABELLE MINISTERIALI (ultimo aggiornamento marzo 2017)

cinque tabelle contenenti stupefacenti e sostanze psicotrope, vengono aggiornate quando occorre
inserire una nuova sostanza o vengono modificate le liste delle sostanze classificate a livello
internazionale (una sostanza diventa oggetto di abuso, nuova droga immessa nel mercato clandestino o
quando viene registrato un nuovo medicinale ad azione stupefacente o psicotropa) o di provvedere ad
una eventuale cancellazione.
Nelle prime quattro tabelle, collegate al sistema sanzionatorio per gli usi illeciti, sono elencate le sostanze
stupefacenti e psicotrope poste sotto controllo internazionale e nazionale.
Nella tabella dei medicinali sono indicati i medicinali a base di sostanze attive stupefacenti e psicotrope di

impiego terapeutico ad uso umano o veterinario ed il regime di dispensazione.

▪Tabella I Oppio e derivati oppiacei (morfina, eroina, 
metadone      ecc.)    Foglie di Coca e derivati    Amfetamina e 
derivati amfetaminici (ecstasy e designer drugs -NPS)    
Allucinogeni (LSD, mescalina, psilocibina, fenciclidina, ketamina 
ecc.)
▪Tabella II    Cannabis
▪Tabella III     Barbiturici
▪Tabella IV     Benzodiazepine
▪Tabella dei medicinali sostanze attive usate in terapia e le 
relative preparazioni farmaceutiche ( Medicinali a base di 
morfina e sostanze analgesiche oppiacee, Medicinali di origine 
vegetale a base di Cannabis...)



• In conformità a disposizioni Europee in materia, il
Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza del
Consiglio dei Ministri nel 2009 ha centralizzato ed
istituzionalizzato nel nostro Paese il Sistema Nazionale di
Allerta Precoce e Risposta Rapida per le Droghe – National
Early Warning System (N.E.W.S.). Il Sistema è finalizzato, da
un lato, ad individuare precocemente i fenomeni
potenzialmente pericolosi per la salute pubblica correlati
alla comparsa di nuove droghe e di nuove modalità di
consumo sul territorio e, dall’altro, ad attivare segnalazioni
di allerta che tempestivamente coinvolgano le strutture
deputate alla tutela della salute e responsabili
dell’eventuale attivazione di adeguate misure in risposta
alle emergenze.



Sistema Nazionale di Allerta Precoce 

Comunicazioni in uscita - output 
• Informative: comunicazioni che il Sistema invia al network di

centri collaborativi e che non presentano carattere di urgenza.
Esse sono finalizzate ad informare le unità del network e per
inoltrare al network degli esperti le segnalazioni provenienti
dai centri collaborativi. Le Informative hanno inoltre
l’obiettivo di condividere le informazioni analitiche e cliniche
per agevolare l’identificazione delle nuove molecole e il
riconoscimento di eventuali intossicazioni acute che
pervengono ai Dipartimenti di Emergenza.

• Allerte: avvisi a carattere di urgenza che implicano un’azione
coordinata tra tutte le strutture competenti per l’attivazione e
l’implementazione di opportune procedure di risposta al
fenomeno segnalato. Secondo la gravità dell’oggetto
dell’allerta e quindi, del potenziale rischio per la salute
pubblica, i documenti in uscita vengono definiti come Pre-
allerta, Allerta di grado 1, 2 o 3 secondo criteri predefiniti.









Cannabinoidi sintetici

• I cannabinoidi sintetici, conosciuti genericamente come “Spice”, 
rappresentano il più largo gruppo di sostanze monitorate in Europa 
dai sistemi di allerta nazionale.

• La grande varietà di cannabinoidi sintetici e le differenti 
composizioni chimiche rendono queste sostanze molto pericolose e 
difficilmente identificabili: non appena uno di questi composti sta 
per essere messo al bando come sostanza illegale già è disponibile 
per il mercato un prodotto sostitutivo, con una composizione 
chimica leggermente modificata.

• seconda sostanza più diffusa fra gli studenti dopo la cannabis 
(l’11% ne ha fatto uso)

• Il commercio di queste sostanze attraverso circuiti alternativi 
rispetto a quelli tradizionali, è confermato anche dal fatto che sono 
pochi i quantitativi che le Forze di Polizia riescono ad intercettare



Cannabinoidi sintetici
Denominazioni correnti

Con il termine cannabinoidi sintetici si 
designa un gran numero di molecole che 
interagiscono con i recettori cannabinoidi
CB1 e CB2 e che producono effetti mimetici 
dell’azione del tetraidrocannabinolo THC, 
principale principio attivo della cannabis. La 
denominazione dei cannabinoidi sintetici è 
molto complessa. Molti cannabinoidi
prendono il nome dal chimico che li ha 
sintetizzati per primo (ad es la serie JWH da 
John W. Huffman,la serie AM da Alexandros
Makriyannis), dalla istituzione che li ha 
scoperti (la serie HU da Hebrew University
Jerusalem, CP da Carl Pfizer). Altre sigle 
sono frutto della fantasia e di riferimenti 
culturali underground.

Nomi commerciali: X, TAI HIGH HAWAIIAN 
HAZE, SPICE, MARY JOY, EXODUS 
DAMNATION, ECSESS, DEVIL’S WEED, 
CLOCKWORK ORANGE, BOMBAY BLUE 
EXTREME, BLUE CHEESE, BLACK MAMBA, 
ANNIHILATION, AMSTERDAM GOLD.



Cannabinoidi sintetici

• In Europa, i primi cannabinoidi sintetici sono stati individuati nel 2008 in
diverse miscele vegetali, definite "herbal mixture" o "herbal blend", e
vendute come incensi o profumatori ambientali. Sono prodotti denominati
"Spice" e venduti come "non per uso umano". Nonostante quanto
dichiarato sulle etichette, però, i prodotti tipo "Spice" contengono
cannabinoidi sintetici in grado di produrre nel consumatore effetti simili,
quando non superiori, a quelli della cannabis. I primi cannabinoidi sintetici
individuati in questa tipologia di prodotti sono stati il JWH-018 e il JWH-
073. Cannabinoidi sintetici sono stati rilevati in Italia a partire dal 2010
(prima segnalazione confermata al Sistema di Allerta).

• Da analisi condotte su prodotti di tipo "herbal mixture", effettuate da
diversi laboratori internazionali, è emersa l'esistenza di numerosi altri
cannabinoidi sintetici, tra cui ad esempio, il JWH-122, il JWH-200, il JWH-
250, il JWH-251, il JWH-081, il JWH-398, il JWH-019, l’HU-210 ed il CP
47,497 inclusi i suoi analoghi con catena alchilica C6, C8 e C9. Tali molecole
agiscono sui recettori CB1 responsabili degli effetti psicoattivi della
cannabis, mimandone gli effetti.



Cannabinoidi sintetici- potenza

• L'attività in vitro del JWH-018 e dei suoi analoghi 
JWH-073 e JWH-019 risulta essere superiore a 
quella del δ9-THC. Il CP 47,497 mostra un'attività 
agonista sui recettori CB1 dalle 3 alle 28 volte 
superiore a quella del δ9-THC. Per tale ragione, i 
consumatori spesso li utilizzano ritenendoli 
prodotti naturali alternativi alla cannabis, ma con 
simile attività psicotropa. Inoltre, a causa della 
capacità dei cannabinoidi sintetici individuati di 
agire come agonisti sui recettori CB1, è possibile 
sviluppare facilmente tolleranza a queste 
molecole.



Cannabinoidi sintetici-effetti

• cannabinoidi sintetici vengono generalmente assunti per 
via respiratoria attraverso il consumo di sigarette 
contenenti sostanza vegetale a cui vengono aggiunte tali 
molecole di sintesi. Gli effetti dei cannabinoidi sintetici sono 
simili, quando non superiori, a quelli provocati dal consumo 
di cannabis. La loro assunzione, infatti, genera, dopo soli 
dieci minuti, congiuntivite, tachicardia, xerostomia e una 
alterazione della percezione e dell'umore, effetti che 
perdurano per 6-8 ore

• gravi effetti cardiovascolari (es. sindrome coronarica acuta, 
bradicardia grave e prolungata) e neuro-comportamentali 
(es. psicosi acute) sono ormai già riportati nella letteratura 
scientifica e riscontrati anche nella casistica



Immagini di alcuni prodotti 
segnalati al Sistema di Allerta 

e risultati contenere 
cannabinoidi sintetici

In Italia, in seguito ai numerosi casi di
intossicazione acuta correlati all'assunzione
di miscele di erbe contenenti i cannabinoidi
sintetici JWH-018 e JWH-073, queste due
molecole sono state poste sotto il controllo
legislativo nel giugno 2010 (Tabella I del
Testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza D.P.R. 309/90 e s.m.i.).
Successivamente sono entrati in vigore
nuovi Decreti che hanno posto sotto
controllo anche altri cannabinoidi sintetici
di seguito elencati: JWH-250; JWH-122;
AM-694; CP 47,497; CP 47.497-omologo C8
e gli analoghi di struttura derivanti dal 3-
fenilacetilindolo; gli analoghi di struttura
derivanti dal 3-(1-naftoil)indolo; gli
analoghi di struttura derivanti dal 3-
benzoilindolo.



Fenetilamine

• Le fenetilamine rappresentano un gruppo molto ampio
di sostanze pertanto la loro attività farmacologica e la
loro potenza varia di prodotto in prodotto.
Fenetilamine del tipo amfetaminico (MDMA o ecstasy,
amfetamina e metamfetamina), hanno azione
stimolante e circolano generalmente sotto forma di
compresse di colore e loghi vari, mentre fenetilamine
di recente comparsa sul territorio, appartenenti alla
serie delle cosiddette “NBOMe”, hanno azione
allucinogena e circolano sotto forma di "francobolli"
analoghi a quelli dell'LSD, in quanto estremamente
potenti a dosi molto basse.



Fentilamine

In Italia, le seguenti fenetilamine sono 
illegali (Tabella I del Testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza 
D.P.R. 309/90 e s.m.i.): 2C-B, 2C-I, 2C-
T-2, 2C-T-7, 4-MTA, amfetamina, DMA, 
DOB, DOET, DOM, MBDB, MDA, MDEA, 
MDE, MDMA, metamfetamina, 
MMDAN-etilamfetamina, N-idrossi-
MDA, PMA, PMMA, TMA, TMA-2

Amfetamina, metamfetamina ed ecstasy 
vengono rilevate con i normali test di screening 
su urina, al pari delle altre droghe tradizionali, 
così come altri analoghi strutturali possono 
dare delle positività a tali test. Le altre 
fenetilamine risultano invece non facilmente 
rilevabili ai normali test di screening 



Catinoni sintetici
• I catinoni sintetici sono analoghi strutturali del catinone (una molecola

psicoattiva presente nella pianta di Khat) e vengono commercializzati in
compresse di vari colori/forme, in capsule, in polvere/cristalli; vengono
generalmente commercializzati come “sali da bagno” o “fertilizzanti per
piante”. In tali prodotti, spesso i catinoni presenti sono più di uno e/o
vengono associati ad altre sostanze psicoattive.

• Tra quelli registrati dal Sistema Nazionale di Allerta Precoce dal 2010, il
mefedrone (14 segnalazioni), 4-metiletcatinone (4-MEC) (11), butilone (5),
metilone (5), 3,4-metilendiossipirovalerone (MDPV) (4), pentedrone (4), 3-
fluorometcatinone (3) e bufedrone (2).

• Molti catinoni sintetici sono caratterizzati da attività simpaticomimetica,
correlata prevalentemente al rilascio a livello pre-sinaptico di
catecolamine e all’inibizione della ricaptazione dei neurotrasmettitori
monoaminergici. Essi sono in grado di simulare gli effetti della cocaina

• In relazione alla disponibilità di diverse forme e formulazioni, i catinoni
possono essere ingeriti, sniffati/fumati o assunti per via iniettiva o rettale

• la clinica di presentazione non è distinguibile dagli effetti acuti da MDMA o
da cocaina.



Immagini di alcuni prodotti 
segnalati al Sistema di Allerta 
contenenti catinoni sintetici

In Italia, in seguito ai casi di
intossicazione acuta, inclusi casi di
decesso, correlati all’assunzione del
catinone sintetico mefedrone,
registrati nel Nord Europa e in seguito
ai casi di sequestro della sostanza in
Italia, la molecola è stata posta sotto il
controllo legislativo nel giugno 2010
(Tabella I del Testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza D.P.R. 309/90 e
s.m.i.)

principali catinoni sintetici

mefedrone

Metilone



Ketamina e analoghi
• Molecola di origine sintetica, ha proprietà

anestetiche ed analgesiche ed è ampiamente
utilizzata in ambito veterinario, molto meno
come anestetico nell’uomo. Nel mercato illecito
si trova sotto forma di liquido, capsule e polvere
cristallina. La ketamina è stata rilevata anche in
compresse vendute come ecstasy o come
adulterante di altre droghe quali cocaina,
amfetamine, eroina.

• La metossietamina è un analogo della
ketamina.Rispetto agli effetti della ketamina, la
presenza del gruppo N-etile nella
metossietamina determinerebbe un maggiore e
prolungato effetto tossicologico, mentre la
presenza del gruppo 3-metossi al posto del 2-
cloro determinerebbe un minor effetto
analgesico e anestetico, nonché una più lunga
emivita.

• Nell’uso non medico, la ketamina in polvere
viene principalmente assunta per via
inalatoria o iniettata dopo averla portata in
soluzione. Viene riportata anche l’assunzione
per via orale, rettale, e quella attraverso il
fumo.

• La metossietamina viene riportato essere
assunta per via orale, endovenosa,
intramuscolare, rettale e nasale.

• Gli effetti descritti sono euforia, aumento
dell’empatia, intensificazione delle
esperienze sensoriali, distorsione del senso
della realtà, allucinazioni visive vivide e
persistenti.

• effetti "non ricercati“: deprivazione
sensoriale, derealizzazione e stato
dissociativo prolungato (genericamente
descritti come esperienze "near-death").



Oppioidi
▪ L’eroina e la morfina sono gli oppioidi più noti. Tuttavia negli ultimi anni, 

stanno comparendo sul mercato delle droghe, dei nuovi oppioidi di sintesi 
che come tali, rientrano nella categoria delle Nuove Sostanze Psicoattive. 
Tra queste il metorfano, il demerol (petidina), il propossifene, l’AH-7921, il 
dipipanone.

▪ Famiglia di antidolorifici ed anestetici di sintesi che agiscono 
prevalentemente sui recettori oppioidi mu (μ), sigma (δ) e kappa (κ). 

▪ utlimi 5 anni nuovi oppioidi sintetici vengono venduti come eroina o 
eroina sintetica, più di 12 nuovi oppiodi sintetici sono entrati sul mercato:

✓ fentanyl e derivati (acetil fentanyl, butirfentanyl, furanilfentanyl)

✓ -nuovi analoghi acrylfentanyl. 

✓ -nuovi oppioidi sintetici con struttura distinta da quelli usati in medicina:
– AH-7921 una benzoamide

– MT-45 una piperazina

– U-47700 correlato dell’AH-7921  



Fentanil
• Il fentanil è un potente analgesico narcotico, circa 80 volte più potente della 

morfina, il cui abuso porta a dipendenza. Il fentanil e i suoi derivati (Alfentanil, 
Sufentanil, Remifentanil and Carfentanil) sono utilizzati come anestetici e 
analgesici sia nell’uomo che in medicina veterinaria (Carfentanil). Un analogo 
strutturale, il 3-metilfentanil (3-methylfentanyl), risulterebbe venir sintetizzato 
illegalmente e venduto come “eroina sintetica” o miscelato all’eroina stessa.

• Il fentanil può venir assunto per via intravenosa (Sublimaze®), per via transdermica 
con dei cerotti (Durogesic®), con caramelle per l’assunzione transmucosa (Actiq®), 
o attraverso compresse per via orale (Effentora®). L’uso non medico del fentanil 
avviene attraverso diverse modalità non attinenti alla formulazione farmaceutica: 
per via iniettiva, per ingestione di caramelle (assunzione trans-mucosa), attraverso 
l’uso di cerotti. Il fentanil in polvere o nei cerotti viene anche fumato o assunto per 
via intranasale (sniffo). L’emergenza fentanil sul mercato illecito degli stupefacenti, 
a livello europeo, risale alla prima metà degli anni 90. I prodotti illeciti limitati al 
mercato europeo sono rappresentati dal fentanil e dal 3-metilfentanil, e 
recentemente dal para-fluorofentanil.



GHB/GBL

Denominazioni correnti

•GHB (acido gamma-
idrossibutirrico) e GBL (lattone 
dell’acido gamma-idrossibutirrico).

• Disponibili separatamente o in   
miscela, noti come G, Gina, Scoop, 
Ciliegia, Ecstasy liquida.

•Iscritti nella 4. Tabella del Testo 
Unico sugli stupefacenti (DPR 
309/90) Modalità di assunzione

Abitualmente in vendita come liquido 
(raramente GHB sale sodico, polvere 
cristallina). Per il sapore sgradevole e salato e 
per l’effetto irritante delle mucose allo stato 
puro, viene sciolto in una bibita per essere 
bevuto. Raramente viene assunto per via 
iniettabile o sniffato.



GHB/GBL

Il GHB è una molecola con effetto deprimente del sistema
nervoso centrale, inizialmente sviluppata come farmaco
anestetico e successivamente impiegata negli studi per il
trattamento della narcolessia. L’effetto del GHB è dose-
dipendente: a 10 mg/Kg presenta effetti stimolanti
(rilassamento, disinibizione), dai 20-30 mg/Kg presenta effetti
sedativi (sopore, amnesia), dai 50-70 mg/Kg presenta
depressione respiratoria e coma (azioni incrementate se vi è
contemporanea assunzione di alcol). Va segnalato che nelle
preparazioni vendute sul mercato illegale spesso si sono
riscontrati dosaggi molto variabili rispetto a quelli dichiarati
per la presenza di sostanze adulteranti, il che incrementa il
rischio di sovradosaggio. Può venir aggiunto nelle bevande
senza che la sua presenza ne renda il sapore avvertibile da chi
le consuma. Il GHB presenta un tempo di comparsa e una
durata dell’effetto oscillante tra i 15-30 minuti, fino a 1-2 ore,
con una emivita (dose dipendente) oscillante tre i 20-60
minuti. La sua presenza analiticamente rilevabile nel sangue è
di 5-8 ore e nelle urine di 10-12 ore. La rapida scomparsa
comporta difficoltà diagnostiche in quanto spesso le vittime di
episodi tossici ricostruiscono l’accaduto solo dopo qualche
giorno dall’assunzione e quindi in un tempo che non permette
la corretta acquisizione dei campioni biologici contenenti la
sostanza.

Effetti desiderati
Euforia, rilassamento, aumento
della socievolezza, disinibizione
sessuale e sociale, aumento di:
libido, eccitazione sessuale,
piacere sessuale.
Gli effetti sono dose-
dipendenti, la dose tossica
varia in base a fattori
individuali. Riportati effetti
stimolanti, dissociativi e
sedativi. Utilizzato per
contrastare il “come down”
dagli stimolanti.



Droghe da stupro (date-rape drugs)
• Tra queste, ritroviamo il GHB (acido gammaidrossibutirrico, 

sostanza nota da tempo nell’ambito 
farmacologico/terapeutico per il trattamento 
dell’alcoldipendenza), e il GBL suo precursore.

• Il GHB è noto in gergo come “scoop”, “ciliegia” o “ecstasy 
liquida”, anche se la sua struttura chimica è molto diversa da 
quella dell’ecstasy.

• Un’altra sostanza usata come “rape-drug” risulta essere la 
ketamina, in quanto produce amnesia, disinibizione, stato 
onirico, ottundimento del sensorio, allucinazioni, delirio, 
confusione mentale.

• Infine, anche alcune benzodiazepine e le cosiddette Z-drugs 
ad azione ipnotica (Zaleplon, Zolpidem, Zopiclone), rientrano 
tra le sostanze in grado di ridurre lo stato di vigilanza di chi le 
assume e riscontrate in casi di violenza o raggiro.



Chemsex

Cristalli di metanfetamina,
mefedrone, GHB o GBL. E
sesso. Sono questi i quattro
ingredienti alla base del
chemsex. Si tratta di una
pratica sessuale che prevede
abbuffate di sesso della
durata minima di 72 ore,
trascorse praticamente senza
dormire né mangiare, in uno
stato costante di euforia ed
eccitazione.

CRYSTAL, WHITE MAGIC E GHB
Sono tre le sostanze stupefacenti solitamente utilizzate dai chemsexers. 
Come spiega un articolo pubblicato sul British Journal of Medecine, i 
cristalli di metanfetamina e il mefedrone hanno un effetto stimolante: 
aumentano la frequenza cardiaca, la pressione sanguigna e inducono uno 
stato di euforia e accresciuta eccitazione sessuale. Il GHB (così come il 
GBL) esercita un potente effetto disinibente sulla psiche, oltre a un lieve 
effetto anestetico.



SMART DRUGS: CHE COSA SONO

• Le smart drugs sono preparati di origine naturale o
sintetica, che contengono principi attivi di estratti vegetali e
sostanze psicotrope (efedrina, caffeina, mescalina, ecc.).
Esiste una grande confusione in merito alle smart drugs: in
certi casi si intendono bevande energetiche e pastiglie
stimolanti, in altri casi droghe di origine vegetale. La
traduzione letterale di smart drugs - "droghe furbe" - si
riferisce al fatto che, sebbene sia in vigore una legge che
proibisce il consumo, la detenzione e lo spaccio delle
sostanze stupefacenti, tuttavia è possibile acquistare e
detenere prodotti di origine vegetale che contengono quei
medesimi principi attivi, poiché non sono ancora inclusi
nelle tabelle delle sostanze stupefacenti e psicotrope di cui
al DPR 309/90. L'associazione "naturale = buono" in questo
caso è più che mai ingannevole! Infatti, anche se di origine
vegetale, le smart drugs possono avere gravi conseguenze
sulla salute psico-fisica.



SMART DRUGS: CLASSIFICAZIONE
Le smart drugs possono essere classificate o in base alle modalità di consumo, oppure per classi chimico-fisiche. Tra i prodotti in 

commercio si trovano pillole, gocce, bevande, oppure decotti ed infusi da preparare, oltre che misture concentrate, i cui effetti 
possono essere ancora più dannosi. Si possono distinguere i prodotti caffeinici, i prodotti efedrinici, gli afrodisiaci e le eco-drugs. 

• Prodotti caffeinici

• La caffeina è un alcaloide naturale presente nelle piante di caffè, cacao, tè, cola, guaranà e mate, che svolge un'azione 
stimolante sul sistema centrale nervoso. Viene utilizzata come ingrediente base di numerosi prodotti, tra i quali anche caramelle 
e bevande. Sul mercato sono numerose le bevande che contengono caffeina e taurina (Energy drink), il cui consumo talvolta è 
associato anche all'alcol. La caffeina è una delle sostanze psicoattive più diffuse; l'uso prolungato comporta tolleranza.

• Prodotti efedrinici

• L'efedrina è un alcaloide naturale presente nelle piante dell'Ephedra, con una struttura chimica molto simile a quella delle 
metamfetamine. Viene utilizzata in numerosi integratori alimentari commercializzati per perdere peso o migliorare le prestazioni
atletiche, oppure associata ad altri prodotti contenenti caffeina per ottenere preparati dagli effetti eccitanti. L'efedrina, infatti, 
agisce sul sistema nervoso simpatico provocando eccitazione, ma anche stati di ansia e confusione, irrequietezza, insonnia e 
stati psicotici, attacchi cardiaci e ictus. In seguito ad overdose si possono manifestare psicosi paranoiche ed allucinazioni. La 
Food and Drug Administration (FDA), sulla base dei dati scientifici relativi alla farmacologia dell'efedrina e agli effetti avversi 
riportati a seguito dell'assunzione di integratori dietetici a base di questa sostanza, ha deciso di proibire la commercializzazione 
di tutti i prodotti che contengono derivati dell'efedrina.

• Afrodisiaci

• Erbe ed estratti vegetali con effetti psicoattivi cui sono attribuite proprietà afrodisiache, come nel caso della Damiana (Turnera
aphrodisiaca Urban), una pianta originaria dell'America centrale e dell'Africa. Gli estratti della pianta sono utilizzati per la 
preparazione di composti naturali e afrodisiaci. Altre sostanze vegetali psicoattive cui sono attribuite proprietà afrodisiache sono 
l'Acanthea virilis, il Lepidium mejenii e la Corynenthe yohimbee.

• Eco-drugs

• Vengono definite eco-drugs quelle sostanze psicoattive di origine naturale (vegetale), ossia che non vengono sintetizzate in 
laboratorio. L'uso di questi prodotti fa riferimento all'antropologia e alla medicina tradizionale, riabilitando e riproponendo 
sostanze vegetali ricavate da erbe e piante al centro di riti e cerimonie di culture passate. Tuttavia l'utilizzo voluttuario (e non 
curativo) di questi prodotti espone i consumatori a gravi conseguenze psicofisiche, poiché non si hanno conoscenze certe 
relative alla tossicità e alla farmacologia dei principi attivi di questi prodotti. Si pensi ad esempio alla Salvia Divinorum, un 
potente allucinogeno naturale la cui assunzione può provocare allucinazioni, distorsioni delle percezioni sensoriali, di spazio e 
tempo, perdita di contatto con la realtà, depressione e fenomeni di dissociazione, inserita recentemente nelle tabelle delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope di cui al DPR 309/90



ESTRATTI VEGETALI

•Kratom Kratom (oppio del Siam) Mitragyna speciosa Mitragyna speciosa 
(mitraginina) in polvere o in bastoncini si scioglie in acqua calda, effetto 
oppiaceo a livello fisico e simil cocaina a livello psichico. Causa dipendenza 
psicologica. Usata anche per superare la astinenza da oppiacei.

•Loto Blu  o ninfea azzurra ha effetti oppiacei, i petali vengono fatti macerare 
nel vino per alcune ore e il vino viene filtrato e bevuto 

•Rosa lisergica e Semini Hawaiani pianta che produce fiori simil rosa, si usano 
4-8 semini che contengono LSA ed ergina. Molto diffusi in Italia; hanno un 
effetto lisergico (circa 8 h) e basso livello di tossicità. Nausea, vomito. 

•Kava-kava (Piper mesthysticum) Pianta antichissima. Effetto simil alcool 
(ansiolitico e stimolante può provocare allucinazioni).In alti dosaggi 
tachicardia, ansia, aumento della pressione e, per l'umore, irritabilità, 
forte insonnia. 

•Lattuga silvestre Lactuca virosa (Lactucina e lactupricrina) Combatte la tosse, 
sedativo, facilita il sonno. Viene detto "oppio di lattuga".. Può avere effetti 
allucinatori. Inibisce la libido. 

•Calea Zacatechichi (Hoja madre, Hoja de Dios) Arbusto di circa un metro 
conosciuto dal Messico al Costarica. Produce allucinazioni. In alti dosaggi 
tachicardia, ansia, aumento della pressione e, per l'umore, irritabilità, 
forte insonnia. 



LEGAL HIGHS

• Completamente sballato o ubriaco e niente da temere dalle 
autorità? Grande idea! Nessun bisogno di nascondere le tue cose e 
nessun problema con spaccini sospetti nei vicoli. E la parte migliore, 
è che non hai neppure bisogno di lasciare casa tua per avere i 
prodotti che desideri! Naviga nella nostra vasta selezione di prodotti 
legali e sarai stupito da quanti ne esistono. Energizzanti, erbe 
psicoattive, piante, semi e ogni sorta di droga da party alternativa -
tutte in un solo posto: Zamnesia. Non c'è da preoccuparsi per gli 
sgraditi effetti collaterali, perché tutti i prodotti sono naturali o a 
base d'erbe - ricordati solo di non superare volontariamente la dose 
raccomandata troppo spesso.





Smart drugs-nootropi sul web...

• I Nootropi sono delle erbe e supplementi che aumentano la tua 
energia mentale e migliorano le tue funzioni cognitive, come la 
memoria e la tua lucidità mentale. Questa categoria di sostanze è 
anche conosciuta come 'smart drugs' (droghe intelligenti), e sta 
diventando sempre più diffusa.

• Anche se siamo ancora anni luce dalle super droghe dei film come 
Limitless e Lucy, la ricerca sta avanzando a ritmo rapido, con studi 
più concreti sui benefici che i nootropi possono offrire.

• Si ricorda che Azarius non vende sostanze chimiche per ricerche, ma 
erbe e integratori già testati e approvati per il consumo. Per 
maggiori informazioni, consultare la pagina enciclopedica sui 
nootropi.

• ORDINA ORA ONLINE SOSTANZE NOOTROPICHE DA AZARIUS

https://azarius.it/encyclopedia/92/Nootropics/




NSP e Internet

• Internet rappresenta una delle fonti più popolari di informazione sull'uso di droghe, in generale, e su 
quelle illecite tra i giovani di 15-24 anni. Ma oltre a fornire informazioni, Internet è diventato anche un 
mercato per la vendita di sostanze stupefacenti (legali ed illegali). Il ruolo giocato da Internet come uno dei 
mercati principali in particolare per le nuove droghe sintetiche desta notevole  preoccupazione, proprio 
per la capacità informativa e distributiva della rete. 

• Attualmente, le organizzazioni internazionali deputate al controllo in materia di droga (UNODC, INCB, 
EMCDDA) stanno monitorando le dinamiche del mercato illegale di sostanze su Internet, che offrono 
sostanze stupefacenti illegali, designer drugs, legal highs e prodotti farmaceutici contraffatti o contenenti 
sostanze psicotrope non autorizzate

• Internet è uno strumento che offre numerosi vantaggi e ben si presta alla commercializzazione di sostanze 
stupefacenti online. Infatti, fornisce l’accesso ad un gruppo potenzialmente infinito di clienti in tutto il 
mondo, non richiede particolari investimenti da parte dei fornitori che riescono a gestire le proprie 
operazioni in modo rapido e semplice, garantisce l’anonimato, è sempre aperto 24 ore su 24 e offre la 
possibilità ai consumatori di acquistare i prodotti in luoghi differenti (casa, lavoro, scuola, ecc.)12. Internet 
fornisce, inoltre, una grande quantità di informazioni sulle sostanze psicoattive, anche se spesso sono 
imprecise, inaffidabili e fuorvianti13. I prodotti acquistati vengono spediti direttamente a casa, in 
confezioni che garantiscono l’anonimato non solo del contenuto, ma anche del mittente. Esistono inoltre 
sistemi di comunicazione anonima per Internet che tutelano la privacy di chi naviga e rendono impossibile 
per un osservatore esterno ricostruire a ritroso le connessioni14.

• tra le sostanze psicoattive individuate con maggiore frequenza sul web appaiono prodotti di origine 
vegetale (Kratom, salvia, funghi allucinogeni) o droghe sintetiche tabellate come i catinoni sintetici 
mefedrone e MDPV, i cannabinoidi sintetici AM-2201 e i JWH-018, JWH-122, JWH-25023,24. Secondo il 
rapporto dell’INCB 2011, tra le sostanze illecite acquistate online con più frequenza figurano cannabis, 
khat, amfetamine, cocaina, eroina e il cannabinoide sintetico JWH-12211.



NSP e web

• Il Deep Web (Web sommerso o invisibile) è l’insieme delle risorse informative del World Wide 
Web non raggiugibili dai comuni motori di ricerca. Secondo Wired, il Web è costituito da oltre 
un trilione di pagine, mentre Google ne indicizza solo tre miliardi. La struttura dell’intero 
World Wide Web è spesso paragonata a quella di un iceberg, di cui solo una minima parte è 
visibile sopra il pelo dell’acqua. Poiché vi sono implementate numerose sotto-reti con accessi 
regolamentati da diversi livelli di sicurezza, esso è rappresentato tramite livelli successivi o 
strati, dal più esterno (quello visibile a chiunque) a quelli più interni e difficilmente accessibili.

• Nella sua parte più sommersa, la cosiddetta DarkNet, sono attive tutta una serie di attività 
illegali, tra le quali la vendita di armi, esplosivi e soprattutto quella delle sostanze 
stupefacenti, articolata in negozi o supermercati online (i “Black Market”) presso i quali è 
possibile acquistare ed eseguire transazioni in modo del tutto anonimo. 

• Una delle più popolari vie di accesso al Deep Web è TOR, un protocollo e una rete di tunnel 
virtuali che permette a chiunque di nascondere la propria identità e migliorare la privacy e la 
sicurezza su Internet

• Una seconda e più occulta via di accesso al Deep Web è I2P, un’altra rete anonima, che 
implementa un maggior grado di sicurezza rispetto a TOR: 





• I Black Market
I Black Market, veri e propri “supermercati dell’illecito”, offrono al loro interno una 
vasta gamma di prodotti e servizi, tra cui un elevatissimo numero di sostanze 
illecite, dalla marijuana fino all’eroina, passando per tutta una serie di droghe 
sintetiche, senza peraltro tralasciare quei farmaci acquistabili solo tramite 
prescrizione medica (antidepressivi, stimolanti, antipsicotici, antidolorifici, 
sonniferi, ormoni, ecc.).
La moneta di scambio è il Bitcoin, acquistabile direttamente presso gli stessi 
mercati. Il Bitcoin è una moneta elettronica

A oggi il Bitcoin è valutato 212 Euro circa, ma, proprio per il suo valore puramente 
fiduciario, registra oscillazioni medie giornaliere pari a circa il 4 per cento, con 
punte di oltre il dieci.



Il più conosciuto fra i Black Market, Silk Road, un sito di commercio elettronico raggiungibile fino allo scorso anno tramite Tor, si
occupa della vendita online di svariati prodotti e servizi, per lo più illeciti, tra i quali tutta una serie di sostanze stupefacenti e
psicotrope, che ne hanno fanno il più grande mercato mondiale di droga. Sulla totalità dei prodotti offerti, che a ottobre 2014
consta di 14.095 differenti offerte, la maggior parte è composta dalla cannabis con il 18%, seguita dall’ecstasy e dagli stimolanti
con entrambi il 17%. A seguire troviamo psichedelici (15%) e farmaci (15%). Infine, con il 9% del totale, si trovano gli steroidi, con
4% sia i precursori sia gli oppioidi.



Nel dark web non c’è solo roba 
illegale….



Cosa puoi comprare in Italia sulla Darknet… 

• C'è tanta, tantissima droga! Divisa in una perfetta tassonomia 
a seconda delle specificità e con prezzi che piegherebbero 
qualsiasi concorrenza in piazze come Milano e Roma. Cocaina 
pura all'84 percento venduta a 70 euro al grammo, quando 
tagliata si trova a 80. Varietà particolari, alcune introvabili, di 
marijuana a cinque o sei euro al grammo in meno rispetto al 
mercato italiano. Poi ci sono le proposte esotiche: da farmaci 
per la concentrazione che non esistono in Italia, ma 
estremamente popolari in università tipo Harvard o Stanford 
per passare gli esami, come l'Adderall, al "blue meth" di 
Breaking Bad trasformato in realtà. "We got that Walter 
White!", scrivono pure orgogliosi i venditori della 
metanfetamina nella pagina di presentazione.
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